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Prot.vedi segnatura In ALBO ONLINE/BACHECA R.E. SPAGGIARI 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA- FAMIGLIA A.S.2025/2026 

      
 

Deliberato dal Collegio dei Docenti del 03/09/2025 e dal Consiglio d’Istituto del 04/09/2025 

VISTO l’art.30 della Costituzione, artt.147, 155, 317 bis c.c.; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria e ss. mm. ii, modificato dal D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007 art. 5 bis; 

VISTA la nota ministeriale prot. n. 3602/PO del 31.07.2008; 
VISTO il D.M. n. 16 del 05.02.2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del 

bullismo” 
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber 
bullismo; considerato l’aggiornamento 2021 delle Linee Guida per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 

cyberbullismo (Decreto ministeriale 18 del 13 gennaio 2021 emanato con nota 482 del 18 febbraio 2021) Linee 
guida prevenzione e contrasto - Miur 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'Educazione civica e ss.mm. in fase 
di approvazione. A partire dall’anno scolastico 2024/2025 entreranno in vigore le Nuove Linee Guida per 
l’insegnamento dell’Educazione civica. Il testo sostituirà le Linee guida precedenti, con l’aggiunta di ulteriori 
contenuti, e ridefinirà traguardi e obiettivi di apprendimento a livello nazionale. Si rimane in attesa dell’entrata 
in vigore delle nuove linee guida che saranno parte integrante dell’odierno documento. 

VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
VISTI la circolare MIM n. 3339 del 16.06.2025 sul divieto di utilizzo di telefoni cellulari durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”. 
VISTO il D.M. 5843/A3 del 16 ottobre 2006, Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità;  
VISTO il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti e i doveri degli studenti 

e delle loro famiglie nonché del personale scolastico; 
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025; 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 

educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre 
che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata 
dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, 
ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 
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L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 

dell’identità di ciascuno studente; 

2. offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo o di svantaggio, al fine di favorire il successo 

formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di 

eccellenza; 

3. favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura; 

4. garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con 

le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy; 

5. far rispettare le norme di comportamento e i regolamenti ed emettere adeguati provvedimenti disciplinari in 

caso di infrazione, come previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e dai Regolamenti di Istituto; 

6. prevenire e contrastare bullismo e cyberbullismo promuovendo la conoscenza e la diffusione delle regole 

relative al rispetto fra gli studenti, alla tutela della loro salute, alla corretta comunicazione e al corretto 

comportamento sul web; 

7. intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze digitali al 

fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso delle nuove tecnologie a supporto degli 

apprendimenti delle studentesse e degli studenti; 

8. intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti al fine di 

promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi personali 

di apprendimento; 

9. garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle comunicazioni, anche 

attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della privacy; 

10. assicurare all’interno della comunità scolastica le migliori condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace 
delle attività scolastiche anche attraverso il NON utilizzo del cellulare e di smartwatch. Dall’a.s. 2025/2026 come 
da circolare MIM 3339/2025 vige il divieto assoluto di utilizzo dei cellulari durante la giornata scolastica. 
 I docenti dovranno assicurare che i cellulari/smartphone/smartwatch ad inizio attività siano riposti negli 
appositi spazi delle tasche porta-smartphone già installate in ciascuna aula. I cellulari saranno ritirati dagli 
studenti proprietari esclusivamente durante la ricreazione e a fine giornata scolastica. Il cellulare non potrà 
essere restituito quando lo studente chiede di fruire dei servizi igienici o di allontanarsi dalla classe per altri validi 
motivi. In caso di inosservanza lo studente verrà accompagnato in presidenza o vicepresidenza per informare 
tempestivamente la famiglia e avviare la procedura per irrogazione della sanzione disciplinare.  
L’utilizzo di pc/tablet potrà essere invece autorizzato del docente per motivi didattici. 
I docenti che effettuano ore di supplenza, anche in Aula Magna, NON possono per nessun motivo fare utilizzare 
lo smartphone. 

11. Riforma voto di condotta- sanzioni disciplinari/sospensione- La riforma restituisce centralità al voto di condotta, 
che assume un valore formativo e non meramente disciplinare. Sarà un indicatore del rispetto delle regole, delle 
persone e dell’impegno verso la comunità scolastica. Il comportamento degli studenti sarà valutato lungo 
l’intero anno scolastico e terrà conto, in particolare, di eventuali episodi di violenza o aggressione ai danni del 
personale scolastico e degli altri studenti. 
• Nella scuola secondaria di secondo grado, un voto di 5 in condotta comporterà la bocciatura automatica, 

anche in presenza di voti sufficienti nelle altre materie. La stessa sorte varrà per comportamenti gravi e 
reiterati, come episodi di bullismo, violenze o aggressioni verso docenti e compagni. 

• Un 6 in condotta non sarà più un semplice “campanello d’allarme”: scatterà il rinvio a settembre, con 
l’obbligo di redigere un elaborato critico su tematiche di cittadinanza attiva, collegato ai motivi che hanno 
determinato il voto ottenuto. Solo chi supererà questa prova potrà accedere alla classe successiva. 

• Alla Maturità, il voto in comportamento peserà sui crediti scolastici: il punteggio massimo sarà riservato 
solo agli studenti con almeno 9 in condotta. 
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Nuovo regime delle sanzioni/sospensioni-L150/2024 
La funzione delle sanzioni è stata completamente rivista, trasformandole da strumenti unicamente punitivi in occasioni 
di crescita educativa. Le sospensioni non significheranno più restare a casa. Il Ministro Valditara ha spiegato che “chi 
sbaglia, non va escluso, ma responsabilizzato”. 

 Le sospensioni fino a 15 giorni non comporteranno l’allontanamento da scuola, ma obbligheranno gli studenti a 

partecipare ad attività di cittadinanza solidale, legate al Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

 In caso di sospensioni brevi (fino a due giorni), sono previste attività di approfondimento educativo decise dal 

consiglio di classe. 

 Per gli allontanamenti più lunghi, gli Uffici scolastici regionali individueranno enti o associazioni dove svolgere 

le attività riparative. 
 

La famiglia si impegna a: 

1. conoscere l’offerta formativa della scuola valorizzandone le iniziative; 

2. instaurare un positivo clima di dialogo nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise; 

3. collaborare al progetto educativo e formativo partecipando ai diversi momenti di incontro; 

4. rispettare l’istituzione scolastica favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando 

attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla 

scuola; 

5. discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’istituzione scolastica; 

6. di dare indicazioni al/la proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a scuola e in particolare, sotto il 

proprio banco libri, fazzoletti di carta usati, e altro per consentire la pulizia e l’igienizzazione quotidiana degli 

ambienti scolastici; 

7. condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine di garantire lo 

svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

8. contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle studentesse e degli 

studenti e a promuovere comportamenti corretti; 

9. vigilare sul comportamento dei propri figli al fine di prevenire fenomeni di vandalismo, bullismo e 

cyberbullismo. 

10. rispondere direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui violino i doveri sanciti dal regolamento di 

istituto e subiscano, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di carattere pecuniario. 

11. Vietare l’utilizzo dei cellulari a scuola e conseguentemente non telefonare, né inviare messaggi durante le ore 

di attività didattica. 

12. Fare rispettare il divieto assoluto di fumo a scuola. 

 
 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e 

attrezzature; 

2. rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

proprio curricolo, operando in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 

3. accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, cercando di comprenderne le ragioni; 

4. esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che transitano verso l’ultima 

fase dell’adolescenza consapevoli della necessità di rispettare le leggi che regolano la convivenza nella società 

civile; 
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5. indossare un abbigliamento decoroso; 

6. prendere visione, di tutte le norme previste dal Regolamento d’Istituto, rispettarle puntualmente 
promuovendone il rispetto anche tra le compagne e i compagni di scuola; 

7. collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le compagne e i 

compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei 

regolamenti dell’Istituto; 

8. utilizzare i dispositivi di protezione individuale (DPI) ove e quando previsti; 

9. essere puntuali nell’arrivare a scuola, nel rientrare in aula dopo intervalli e/o attività svolte in altri contesti; 

10. rispettare, secondo normativa vigente, il divieto di fumare negli spazi interni e di pertinenza esterna 

dell’istituto; 

11. utilizzare i dispositivi elettronici, in comodato o personali, esclusivamente a supporto della didattica in modo 

corretto nel rispetto della legge, evitando azioni lesive della privacy e della dignità dell’altro riconducibili al 

cyber bullismo; 

12. non utilizzare il telefono cellulare durante lo svolgimento delle attività didattiche. Si rimanda al Regolamento 

d’Istituto per la sanzione disciplinari.
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L’Istituto Statale di Istruzione Superiore Valceresio di Bisuschio 

 
STIPULA 

 
con la studentessa/lo studente CLASSE  

 
e con la sua famiglia 

 
IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA a.s.2025/2026 

 

La famiglia e la studentessa/lo studente dichiarano di averne preso visione e di sottoscriverlo. 

 

Luogo_Bisuschio Data 11/09/2025 
 
 
 
 
 
La Dirigente Scolastica  La-famiglia  La studentessa/ lo studente 

f.to digitalmente (entrambi i genitori) 

 ___________________________  _______________________ 

 ___________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
da compilare solo in caso di FIRMA DI UN SOLO GENITORE 

 
Il/la sottoscritto/a  genitore dell’alunno/a   

consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai 

sensi del DPR 245/2000, dichiara di avere effettuato la richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità 

genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del Cod.civile che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

Luogo , data  

 
Il genitore unico firmatario   
 

 
Nota: Il Patto viene notificato a tutti gli effetti di legge a mezzo pubblicazione in Albo online ed in 
condivisione nella Bacheca del registro elettronico e viene firmato tramite Registro elettronico Spaggiari 
- I genitori spunteranno la casella conferma/firma e tale scelta avrà valore legale di sottoscrizione. 

 


